
5 marzo riunione straordinaria di stopOPG, il comitato per 
l’abolizione degli ospedali psichiatrici giudiziari.  

 

Il 31 marzo 2013 per la Legge (la 9 del 2012) le misure di sicurezza non si eseguono più all’interno 
degli attuali OPG. Luoghi che il Presidente Napolitano ha definito “autentico orrore indegno di un 
paese appena civile”. Ma davvero chiudono gli OPG ? Il loro processo di superamento non è affatto 
concluso e dato che nessuna proroga è stata decisa,  si rischia di giocare oggi ad un pericoloso 
“scaricabarile” tra Governo e Regioni.  

Le persone internate, ancora più di mille, non sono dei “pacchi” da trasferire da un “contenitore” 
ad un altro. E poi ci sono i “nuovi” casi: dal 1 aprile 2013 dove andranno le persone destinatarie 
delle prossime misura di sicurezza ? Il rischio è quello che abbiamo già denunciato: proroga de 
facto degli OPG o pericolose soluzioni “improvvisate”: ad esempio miniOPG in ogni regione, 
magari affidati ai privati. Ancora una volta vincerebbe lo stigma dei “matti” da rinchiudere, non il 
diritto delle persone ad essere curate e il rispetto della dignità umana.  Quello che sta accadendo 
conferma la nostra richiesta di restituire forza e centralità ai Servizi di Salute Mentale e di 
costituire un’Autorità “Stato Regioni” ad hoc sugli OPG, dotata di poteri sostitutivi, come accadde 
per chiudere i manicomi.  

Per valutare la situazione e per decidere come proseguire la campagna per l'abolizione degli 
Ospedali Psichiatrici Giudiziari, il 5 marzo ci sarà una riunione straordinaria di stopOPG: il comitato 
nazionale e i comitati regionali si incontrano a Roma presso la sede CGIL nazionale (corso d’Italia, 
25) dalle ore 10. 
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